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I conti in sospeso delleVie d’acqua
Per il tratto sud fattura da 13milioni
Maltauro ha finito un quinto dell’opera, aperto il dossier extracosti

– MILANO –

NEL PROGRAMMA per sman-
tellare i padiglioni di Expo non
c’è traccia. Né si è ancora fatto
avanti uno sponsor che paghi la
messa in sicurezza. E per ogni
giorno che passa, il progetto di te-
nere aperto Padiglione Italia fino
all’Epifania del 2016 si fa sempre
meno probabile. L’idea lanciata
due settimane fa dal segretario di
Cisl Milano, Danilo Galvagni, e
dal responsabile Expo, Renato
Zambelli, dopo aver ricevuto l’as-
sist della padrona di casa, il com-
missarioDianaBracco, e un’aper-
tura dal possibilista Giuseppe Sa-
la, commissario unico dell’evento
(«Non lo escludo», aveva rispo-
sto), pare finita del dimenticato-
io. Tuttavia, la proroga delle atti-
vità di Palazzo Italia (che resterà
comunque in piedi anche dopo
Expo) e delle strutture del Cardo
è una decisione da prendere subi-
to, per organizzare di conseguen-
za lo smantellamento dei padiglio-
ni ma anche i flussi di turisti alla
mostra nazionale. «Entro la fine
di ottobre dobbiamo definire»,
scandisce Galvagni, che aggiun-
ge: «Abbiamo sollecitato ipotesi
di incontro con la Bracco e con
Regione Lombardia, ma per ora
sono chiusi nel loro pensatoio».

TUTTAVIA, l’unico documen-
to che avrebbe potuto contempla-
re una proroga dell’apertura, os-
sia il piano di cantiere per la de-
molizione dei padiglioni, non ne
famenzione. «Da come ci si orga-
nizza, si capisce se hanno deciso
di tenere aperto il Cardo», osserva
il sindacalista. La tabella di mar-
cia, come evidenziato ieri su que-

ste pagine, prevede che l’operazio-
ne di smantellamento si divida in
200 lotti, corrispondenti ai palaz-
zi di Paesi, aziende e sponsor.
«Lo smontaggio è una fase perico-
losa – avverte Galvagni –. Ci sarà
tanta gente in spazi ristretti e con
unadisponibilità di risorse limita-

te». I vari cantieri saranno scaglio-
nati negli otto mesi disponibili
per smontare, onde evitare la con-
gestione di mezzi e uomini, ed è
per questo che la Cisl ribadisce
che si potrebbe tenere aperto il Pa-
diglione Italia fino all’Epifania.
Lo stesso Marco Rettighieri, l’in-
gegnere di Italferr chiamato a fare
da regista dei lavori di costruzio-
ne, non aveva escluso l’ipotesi di
mantenere viva la struttura. «Ci
vuole tempo per realizzare i pro-
getti di riqualificazione dell’area
– osserva il segretario di CislMila-
no –, èmeglio tenere aperti e frui-

bili gli spazi pubblici». Tuttavia
manca anche uno sponsor che si
accolli le spese del personale e del-
la gestione delle attività di Palaz-
zo Italia, oltre alla messa in sicu-
rezza del Cardo rispetto al cantie-
re che si muoverebbe intorno.
Inoltre, dato che il parco non si
potrebbe più chiamare Expo (che
scade tassativamente il 31 otto-
bre), bisognerebbe individuare
un nuovo marchio per l’attrazio-
ne. Tutte domande, finora, senza
risposta.
 Luca Zorloni

luca.zorloni@ilgiorno.net

di LUCA ZORLONI
– MILANO –

TREDICI MILIONI di euro per
2,5 chilometri circa di tubo. Tan-
to è costato l’unico tratto finora
costruito della via d’acqua sud, il
canale sotterraneo che avrebbe do-
vuto collegare l’Expo alla Darse-
na di Milano e che ora è fermo
molto più a nord, allo scarico nel
fiume Olona. Circa un terzo del
valore iniziale dell’infrastruttura,
45milioni di euro, perun segmen-
to che è poco meno di un quinto
della lunghezza complessiva, 11
chilometri. E al netto degli extra-
costi che l’impresa costruttrice, la
vicentina Maltauro spa, sta nego-
ziando con i vertici dell’Esposizio-
ne universale e con l’Autorità na-
zionale anticorruzione (Anac).
La fattura da 13 milioni di euro è
una delle pezze giustificative al
centro della trattativa. La cifra,
tuttavia, indica soltanto l’investi-
mento per costruire il primo lotto
del canale sotterraneo e non com-
prende anche le spese lievitate
che Maltauro reclama da Expo.
Non è chiaro quale sarà la destina-
zionedi questi ricavi, perché a no-
vembre dello scorso anno, dopo
che la magistratura aveva acceso i
riflettori sulla commessa, il prefet-
to di Milano, Francesco Paolo
Tronca, aveva spedito due com-
missari a vigilare sull’appalto, ac-
cantonando gli utili. L’obiettivo
di Expo e Anac è chiudere prima
del 31 ottobre la transazione con
Maltauro, che comprende anche
gli extracosti sulle aree di servizio
del sito, così come quelle con
Mantovani per la piastra e con la
Cooperativa muratori e cementi-

sti per la rimozione delle interfe-
renze, per varare infine il bilancio
definitivo delle entrate e delle
uscite della manifestazione. A
quel punto toccherà al Comune
di Milano sciogliere le riserve sul
futuro del canale: lo scarico
all’Olona, infatti, è stato presenta-
to come una soluzione tempora-
nea per far defluire l’acqua dal si-
to di Rho, tuttavia il commissario
unico di Expo, Giuseppe Sala, si è
chiamato fuori dalle file dei prose-
cutori dell’opera.

PRESENTATE in pompa ma-
gna come il naviglio del terzomil-
lennio, con barche e turisti su e
giù dalla diga di Pamperduto alla
Darsena diMilano, le vie d’acqua
sono state uno dei punti di forza
delle candidatura del capoluogo

lombardo a città dell’Expo. Ma
del progetto iniziale, tra costi
esplosi, inchieste giudiziarie, ri-
tardi e proteste dei comitati citta-
dini «No Canal», non è rimasto
che un lungo tubo di scolo. Ri-
spetto ai 42,5 milioni di euro del
primo appalto per un canale a cie-
lo aperto, che Maltauro si era ag-
giudicata con uno sconto del
23%, per il progetto interrato se
ne aggiungevano altri tre: 45 mi-
lioni di euro, mai spesi del tutto
però, perché le ruspe si sono fer-
mate prima.

luca.zorloni@ilgiorno.net

Palazzo Italia,proroga«dimenticata»
Non c’è traccia nel piano di cantiere
Mancaanche lo sponsor tecnico. LaCisl: c’è tempo fino al 31 ottobre

PER ILCOMMISSARIOGIUSEPPESALA
«SIAMO INDIRIZZATI ADARRIVARE
E FORSE SUPEREREMOUNPOCHINO I 20MILIONI»

CENTINAIA di migliaia di
visitatori transitano ormai ogni
giorno dai tornelli di Expo. Vanno a
vedere l’evento italiano dedicato al
tema del cibo, attratti dal desiderio
di visitare i padiglioni dalle forme
ardite, nei quali capire meglio la
sfida di come nutrire il Pianeta, ma
anche per provare nuove emozioni
gastronomiche. Alcuni dei Paesi
hanno centrato l’obiettivo di
raccontare il cibo nei suoi aspetti
fondamentali: dalla produzione alla
sostenibilità ambientale, dalla
tragedia della fame che colpisce
centinaia di milioni di persone nel
mondo, al cibo come espressione
della cultura dei popoli. Padiglioni
come quelli del Regno Unito e della
Svizzera ne sono un eccellente
esempio e hanno saputo coinvolgere i
visitatori nelle sfide globali che
riguardano la catena alimentare.

TUTTAVIAmerita una
menzione speciale chi, anziché
proiettare un documentario in alta
definizione su un monitor, ha
preferito riprodurre in Expo un vero
e proprio caseificio. Il Consorzio di
tutela del Grana padano lo ha
infatti allestito all’interno di
Cascina Triulza, dove tutti i
visitatori possono assistere ogni
giorno alla produzione di nuove
forme. Alla fine ne verranno
prodotte più di trecento, per totale di
oltre undicimila chili. Il Grana
padano prodotto con finalità
educative non sarà ovviamente
sprecato, ma sarà venduto al termine
dell’Esposizione e il ricavato sarà
devoluto a sostegno dell’ospedale
pediatrico Nph Saint Damien di
Haiti. È un luogo di speranza in un
Paese particolarmente sfortunato,
dove vengono curati e salvati
migliaia di bambini, spesso vittime
proprio della malnutrizione. Questo
progetto, che possiamo definire
capace di unire il buono al bene, è
frutto della collaborazione tra lo
stesso Consorzio di tutela del Grana
padano e la Fondazione Rava, che
da anni opera aiutare i bambini
haitiani. A sostenere i progetti della
Fondazione arriveranno anche i
proventi del libro «Round the world.
Grana padano e il sapore del
viaggio», un tour del formaggio dop
più consumato al mondo attraverso
quaranta paesi e altrettante ricette
che vedono protagonista il Grana,
prodotto dai monaci cistercensi
dell’abbazia di Chiaravalle dai
primi decenni del dodicesimo secolo
ed entrato a far parte del patrimonio
gastronomico italiano, che tutti ci
invidiano e molti ci copiano.

di ANDREA
MASCARETTI

GRANAEHAITI
MIXBENEFICO

ALTIMONE Giuseppe Fatati guida
la Fondazione Adi  (Ansa)

ALLA CHIUSURA

giorni

– MILANO –

UN PROGETTO per valorizzare il tartu-
fo di Rieti, una fattoria per produrre cavia-
le di lumaca, montature per occhiali in le-
gno riciclato dalle botti. Sono queste le tre
idee premiate ieri a Expo nell’ambito del
concorso «Startup Food», un programma
rivolto ai ragazzi tra i 15 e i 29 anni iscritti
a «Garanzia Giovani». I finalisti sono una
piccola rappresentanza degli oltre «800mi-
la ragazzi iscritti a questo programma – ha
precisato il ministro del Lavoro, Giuliano
Poletti –. Ogni settimana ci sono 15mila
nuovi iscritti». Positivo anche il bilancio
dell’assessore a Istruzione, formazione e la-
voro di Regione Lombardia, Valentina
Aprea: «LaRegione è soddisfatta per l’inse-
rimento lavorativo giovanile, raggiunto an-
che grazie all’alta percentuale di giovani
che hanno lavorato in Expo e, per questo,

promuove un confronto con le parti sociali
e datoriali per valorizzare al massimo i gio-
vani che hanno maturato l’esperienza di
Expo e aiutarli, se lo richiedono, a ricollo-
carsi nel mondo del lavoro attraverso “Ga-
ranziaGiovani”». «AllaCommissione euro-
pea – ha aggiunto Poletti – abbiamo chie-
sto di dare continuità al programma», che
si articola anche in progetti digitali come
quellomesso in campo daGoogle, «Cresce-
re in digitale», a cui da inizio settembre si
sono iscritti 31.500 candidati.

LA TECNOLOGIA fa la parte del leone
anche nelle startup premiate ieri a Expo.
Marco Amideo ha brevettato un nuovo si-
stemadi conservazione del tartufo.Guiller-
mo Lojan con la fidanzata Alice Giusto ha
sperimentato l’allevamento di lumache per
estrarne il caviale, mentre Annalisa Rosi
ha lavorato sul recupero degli scarti.

PREMIO L’assessore Valentina Aprea con una
dei finalisti del concorso, Annalisa Rosi  (Omnimilano)

TRATTATIVA
Anche le aree di servizio
sono al centro dei negoziati
conExpo spa eAnac

L’IDEA

Apertura
Il segretario generale
di Cisl Milano
Danilo Galvagni
(sotto, nella foto)
due settimane fa
ha proposto
di tenere aperto
Padiglione Italia
fino all’Epifania 2016

ILCONCORSO PREMIATI TRE PROGETTI SUCIBOERICICLO

Talenti in erba lanciano idee di startup
«GaranziaGiovani» è il loro trampolino

Come si prepara
il carpaccio perfetto
a base di pesce?
Al supermercato
del futuro alle 18.30
showcooking e assaggi
con prodotti
della tradizione sarda

DANONPERDERE

11
I chilometri di lunghezza

della tratta sud
delle Vie d’acqua

Ne sono stati completati
solo 2,5 chilometri

per arrivare allo sbocco
nel fiume Olona

Alle 17 sulla terrazza
del Messico
il cacao preispanico
dello stato di Tabasco
si trasforma
in una golosa
cioccolata calda
Assaggi con gli chef

Gli antichi vitigni
importati a Venezia
dalla Grecia
e dall’Oriente
sono rinati
I vini sono protagonisti
di un incontro
da Slow Food alle 16.30

Stracci, acqua
e un pieno di fantasia
Sono questi
gli ingredienti
per dare sfogo
alla propria creatività
Appuntamento alle 11
a Cascina Triulza

Dalle 10
la colazione
è offerta
dal Molise
al padiglione
della Coldiretti
All’esterno ci sarà
anche il mercato

Il programma
«Caterpillar»
di Radio2
in diretta dalle 19.30
al padiglione Belgio
con uno spettacolo
che coinvolgerà
il pubblico

24

45
Milioni di euro

il costo complessivo
del progetto

di un canale sotterraneo
dall’uscita del sito

all’approdo
alla Darsena di Milano

FILA Visitatori in attesa di entrare a Palazzo Italia  (Newpress)

LE POSIZIONI
A favore DianaBracco
Possibilista il commissario
GiuseppeSala

– MILANO –

«CAMMINIAMO insieme» è il motto della
quindicesima edizione dell’Obesity Day, la
giornata di sensibilizzazione e informazione
sul tema dell’obesità promossa il 10 ottobre di
ogni anno dall’Adi, Associazione italiana di
dietetica e nutrizione clinica. L’edizione 2015
è stata presentata a Expo, parola d’ordine «atti-
vità fisica», perché l’obiettivo è quello di pro-
muovere uno stile di vita attivo come elemento
indispensabile per ottenere e mantenere un
buono stato di salute. Per raggiungere risultati
ottimali, come sottolineano gli esperti Adi, è
sufficiente camminare a passo svelto per alme-
no 150minuti a settimana, ossia circa ventimi-
nuti al giorno.

«PRATICATO due, tre volte a settimana, a
unamedia intensità, l’attività fisica nei pazien-
ti obesi o in sovrappeso è un importante stru-

mento terapeutico – precisa il presidente di
Fondazione Adi, Giuseppe Fatati – che in-
fluenza positivamente il calo ponderale, ilman-
tenimento del peso perduto e migliora nei pa-
zienti diabetici il compenso glicometabolico».

NEL CORSO dell’Obesity Day (10 e 11 otto-
bre) sono in programma una serie di eventi
sportivi e punti informazione, in oltre 150 cen-
tri dietetica Adi in tutta Italia e con più di 500
specialisti fra dietologi, nutrizionisti e psicolo-
gi che offriranno consulenze gratuite e quasi
2.500 questionari da compilare sullo stile di vi-
ta alimentare, per informare e sensibilizzare gli
oltre 11,8 milioni di italiani in sovrappeso e i
3,6 milioni di obesi. Tra le attività modello
rientrano anche due progetti finanziati dal Co-
ca-Cola Foundation in Italia. Si chiamano
«Beat the Street» ed «Eurobis». Entrambi ri-
guardano l’educazione dei ragazzi ad uno stile
di vita sano, basato sull’attività fisica.

SALUTEDIETOLOGI E PSICOLOGI IN PIAZZAQUESTOFINESETTIMANA

Lotta all’obesità, gli esperti in campo
«Ogni giorno 20minuti di camminata svelta»

SCAVO Operai nei cantieri delle vie d’acqua lo scorso anno (Newpress)

INODIDELSITO ÈLAGIORNATANAZIONALEDELDJIBOUTI
ALCLUSTERDELLE ZONEARIDE
DEGUSTAZIONEDI PIATTI TIPICI
E LOSHOWDELGRUPPO4MARSBAND

DUEMILIONIDI TURISTI INCOREA
A TAGLIARE IL TRAGUARDO PATRIZIA BOSELLI
CASALINGADI 57 ANNIDI TORTONA
HAVINTODUEBIGLIETTI AEREI PERSEUL

VINO, ROMABATTEPARIGI
NELLACAMPAGNA2015/16 L’ITALIAPRODURRÀ
48,8MILIONIDI ETTOLITRI DI VINO
CONTRO I 46,4 DELLAFRANCIA. TERZA LASPAGNA

IL BOOMDEI VISITATORI
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